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S 
arà la cooperativa
giudicariese
“Fuoco”, nata lo
scorso febbraio, a

gestire Maso Limarò, nella
suggestiva cornice
ambientale a cavallo tra
Giudicarie e valle dei Laghi,
risalendo i tornanti di
Sarche. L’antica struttura
agricola, proprietà
dell’Istituto Diocesano
Sostentamento Clero
(IDSC), di recente
ristrutturata come
agriturismo, è destinata ora
a nuova vita grazie
all’intraprendenza di un
gruppo di 11 giovani
soggetti (singoli,
associazioni ed aziende)
riuniti in “Fuoco” e grazie alla fiducia in loro riposta dai vertici di IDSC. Fiducia tradotta venerdì
29 giugno in un contratto d’affitto di ben 18 anni, che andrà però a regime, da un punto di vista
economico, solo tra cinque anni. Il tempo necessario per provare, fin dal prossimo agosto, a far
decollare idee e progetti ambiziosi: fare di Maso Limarò una struttura sì ricettiva, con la
valorizzazione di prodotti locali, ma anche una sorta di esperienza pilota per incentivare e
sostenere i giovani delle valli circostanti a conoscere, amare e soprattutto operare nel loro
territorio.
Una sfida che ha convinto i vertici di IDSC (in particolare il presidente don Duccio Zeni e il diret-
tore Vito Sandri), non tanto per la prospettiva economica, quanto per la valenza sociale e cultu-
rale: giovani che si mettono in gioco, non senza rischiare, per sviluppare comunità.

I versetti del Vangelo di questa settimana
sono in continuità con il brano della scor-
sa liturgia domenicale. Ci portiamo ancora

dentro l’eco dello stupore per il Signore amante
della vita, ricolmo della sua energia capace di ri-
donare l’esistenza alla donna emorroissa e subi-
to dopo alla figlia di Giàiro, ragazza “da marito”,
affinché entrambe possano portare a pienezza le
loro fecondità. Se abbiamo lasciato delle perso-
ne piene di stupore, con quello che possiamo de-
finire in gergo un “lieto fine”, la pagina odierna
sembra quasi mettere un freno all’entusiasmo, o
perlomeno invitarci a riflettere su alcuni aspetti
necessari per accogliere il messaggio di Gesù
nella sua piena verità, la quale non può non pas-
sare attraverso l’accoglienza stessa di Lui, un
Dio umile e rispettoso della nostra libertà, a tal
punto - come vedremo - di sopportare anche
l’amarezza del rifiuto. L’evangelista Marco oggi
ci colloca all’interno della vicenda di Gesù che
ritorna nella propria terra, a casa sua e fra la sua
gente. Egli ritorna nel paese dove è cresciuto e
vissuto a lungo, nel quale si è formato come uo-
mo, imparando un mestiere e intrecciando quel-
la importante rete di relazioni che anche Lui, il
Signore, come ogni persona ha dovuto e deside-
rato maturare per rendere realmente viva e pie-
na la sua esperienza umana. Decidiamo di fer-
marci un momento su quest’aspetto forse inedi-
to per molti di noi, formati ad un’idea di Gesù
Cristo troppo disincarnata, distante dalla sua di-
mensione di umanità, la quale però è compo-
nente irrinunciabile per poterlo comprendere ed
accogliere come il “Dio fatto uomo”; come Verbo
fatto carne (vedi Gv 1,14) di cui ci pare si conosca

più l’aspetto dottrinale che esistenziale. Sostare
su quest’episodio ci sembra quasi indispensabile
per crescere nella nostra vita di fede perchè, co-
me sappiamo, se vuole essere tale deve prende-
re a modello la stessa vita di Gesù. Teniamo pre-
sente anzitutto come, nonostante l’assenza dei
vari mezzi d’informazione odierni, i concittadini
di Gesù fossero ben a conoscenza del fatto che
un loro conterraneo fosse divenuto un rabbì ap-
prezzato per il suo annuncio profetico, conosciu-
to anche per esorcismi e miracoli, come quelli
narrati poc’anzi. Per ritrovare la sua comunità
d’origine si dice che giunto il sabato (Mc 6,2) Ge-
sù si reca in sinagoga. Questa nota temporale la-
scia intendere che Egli abbia atteso il momento
e il luogo più opportuno per ritrovare e riallac-
ciare quelle relazioni che, com’è naturale che
sia, aveva particolarmente care. Così come altro-
ve ha portato l’annuncio del Regno di Dio, ora
può provare la gioia di condividere la buona no-
tizia con quelli di casa. Questi lo ascoltano e ri-
mangono stupiti; gli attribuiscono conoscenze e
sapienza superiori, fanno pure riferimento ai
prodigi compiuto dalle sue mani... eppure dallo
stupore poco dopo passano allo scetticismo:
“Non è costui il falegname? Il figlio di Maria?...”
(Mc 6,2-3) come a dire che lui è un uomo troppo
semplice, modesto, ordinario per poter essere
anche un profeta! Viene riconosciuta sua madre
e tutta la sua cerchia; ovvero l’origine umile e
davvero distante dall’immaginario che loro (co-
me noi) ci si attende da colui che vuole rappre-
sentare l’immagine stessa di Dio! Dove sono la
grandezza e la maestà divina? Dov’è la sua auto-
rità? Non stupiamoci per l’incredulità dei naza-

retani dell’epoca, poiché il Vangelo è scritto per
il nostro oggi! Non corriamo forse anche noi il ri-
schio di lasciarci trascinare talvolta più dalle pa-
role e dal portamento dell’uomo apparentemen-
te forte e deciso, capace magari di scaldare le
piazze, piuttosto che da un annuncio compiuto
attraverso parole e gesti che ci spingono ad al-
zare lo sguardo verso un Mistero che le oltrepas-
sa? Gesù non solo è rifiutato ma si legge che “era
per loro motivo di scandalo” (Mc 6,3) cioè che al-
le sue parole e ai suoi segni si attribuiscono
un’origine oscura e ambigua, cadendo così
nell’ombra del giudizio e del sospetto. Egli at-
traverso il detto “Un profeta non è disprezzato

se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in ca-
sa sua” (Mc 6,4) vuole scuotere i suoi interlocu-
tori dubbiosi: perché hanno abbandonato il loro
stupore autenticamente buono quando lo hanno
riconosciuto come profeta? Le loro resistenze
portano all’inganno e non alla verità! Qui ci tro-
viamo di fronte ad una consapevolezza impor-
tante: se siamo sinceramente alla ricerca del
volto di Dio dobbiamo superare le nostre pigrizie
mentali ed avere il coraggio, talvolta necessa-
rio, di modificare i nostri pensieri per assumerne
di nuovi. Il discepolato è continuo cammino du-
rante il quale ci viene richiesto di non arroccarci
nei nostri schemi mentali, ma di saper accoglie-
re nuovi orizzonti; la verità del Vangelo talvolta
ci è scomoda a tal punto che possiamo tradirla,
diventando come coloro che il profeta Ezechiele
apostrofa come “figli testardi e dal cuore induri-
to”. (Ez 2,4) Paolo, nella seconda lettura, ci mo-
stra al contrario l’itenerario buono da poter sce-
gliere: nella consapevolezza costante della no-
stra debolezza possiamo sempre richiedere a Dio
la grazia di sostenerci nella fede. Pur non senza
un poco di sconcerto per le lotte che dobbiamo
ingaggiare con il nostro orgoglio cerchiamo di
fare nostre le parole dell’apostolo “quando sono
debole è allora che sono forte”, dove poc’anzi ci
spiega “perché dimori in me la potenza di Cristo”
(2Cor 12,8-10). Gesù, tornando al Vangelo, si
ascolta che rimase meravigliato dell’incredulità
dei suoi, e Marco però aggiunge che continuò ad
insegnare nei villaggi all’intorno (Mc 6,6 ). Il
suo annuncio è una proposta che attende
un’adesione libera e sincera: quant’è grande il
nostro Dio!
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Prima lettura
Seconda lettura
Vangelo

Ez 2,2-5
2Cor 12,7-10  
Mc 6,1-6

“E se Dio
fosse 
come noi?”

a cura
della
Comunità
monastica 
di Pian del Levro
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MONTAGNA
GIOVANI: dalle 9

dall’Ossario di Castel Dante a Rovere-
to al rifugio Monte Zugna e Cima Zugna,
Camminata sul sentiero della Pace nel
ricordo di Piergiorgio Frassati e nel
Centenario della fine della Grande
Guerra

MERCOLEDÌ 11
DIACONI PERMANENTI: dall’11 al 14
luglio a Villa Moretta di Costasavina,
Esercizi Spirituali per Diaconi Perma-
nenti
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Venerdì 6:
alle 18
presso il
Museo dio-

cesano inau-
gura la mo-

stra “Nostalghia”.

Sabato 7: alle 9
a Piedicastello
celebra la Mes-
sa per le voca-
zioni.

Domenica 8: alle 10 a S.
Romedio celebra la Mes-
sa; alle 14.30 a Rumo.

N el ricordo di Piergiorgio  Frassati (4 luglio) e nel cen-
tenario dalla fine della Grande Guerra, viene proposta
una Camminata sul Sentiero della Pace sul monte Zu-

gna per iniziativa dell’ Azione Cattolica diocesana, Vita Trenti-
na e Montagna Giovane. L’appuntamento è sabato 7 luglio a
Rovereto con questo programma.
– ore 9: ritrovo e preghiera all’Ossario di Castel Dante – Rove-
reto; arrivo al Trincerone e  visita alle postazioni (giro ad anel-
lo di circa 1 ora); salita fino al rifugio Monte Zugna (m. 1616)
lungo sentieri che passano tra le trincee e postazioni (circa  1
ora); sosta alla chiesetta Regina Pacis nel ricordo dei caduti;
visita al Parco della Pace; arrivo alla cima Zugna (15min);
pranzo al sacco. Al ritorno, possibile  visita alla Campana dei
Caduti di Rovereto. La partecipazione è libera, si richiedono
abbigliamento e preparazione idonei. In caso di maltempo non
si effettua l’escursione. Altre informazioni www.azionecattoli-
catrento.it oppure www.vitatrentina.it

ANCORA POSTI 
PER TAIZÈ
Ci sono ancora alcuni
posti disponibili nel tur-
no di luglio dell’espe-
rienza estiva per giova-
ni a Taizè guidata da
don Gigi Giovannini. Ci
sono ancora posti liberi
per il primo turno dal 22
al 29 luglio e – grazie ad
un secondo pullman –
per il secondo turno dal
12 al 19 agosto.
È possibile prenotarsi
contattando don Gigi al
3487241034.

CAMPO ESTIVO
CARITAS A FOLIGNO
La Caritas diocesana di
Trento organizza una
settimana di servizio a
Foligno, “Con i sogni in
mano”, da lunedì 6 a sa-
bato 11 agosto. 
I giovani volontari (18-
35 anni) saranno ospi-
tati nella casa d’acco-
glienza “Il Germoglio”
gestita dalla Delegazio-
ne regionale Caritas
Umbria. Le iscrizioni
sono aperte fino al 10
luglio, tramite il modu-
lo iscrizione sul sito
www.diocesitn.it/cari-
tas. Per maggiori infor-
mazioni: Anita e Giaco-
mo, 0461/891354, vo-
lontario.caritas@dio-
cesitn.it.

CHIESA TRENTINA

L e intenzioni di preghiera per il mese di luglio
2018 affidate alla Rete mondiale di preghiera del

Papa.
Intenzione del Papa per l’evangelizzazione: Per-
ché i sacerdoti che vivono con fatica e nella solitudi-
ne il loro lavoro pastorale si sentano aiutati e con-
fortati dall’amicizia con il Signore e con i fratelli.
Dei Vescovi: Perché coloro che non hanno un lavo-
ro trovino un’occupazione dignitosa, per cooperare
al progetto divino della creazione.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

Per i sacerdoti,
per chi non ha lavoro

Telepace
Trento

Sabato 13.30 e 20.35
Domenica 13.30 e 20.35

TP VR Lunedì 14.00 e 20.00

Pietre Vive
Nella prossima puntata 
estiva va in onda 
“Il meglio di Pietre Vive”

AC, VITA TRENTINA E MONTAGNA GIOVANI

Sul Sentiero 
della Pace 
con Frassati

NEONATA COOP GESTIRÀ LA STRUTTURA DI IDSC

Maso Limarò,
il futuro è giovane

Nella foto, la firma del contratto tra il presidente di IDSC
don Duccio Zeni (a destra), presidente e vicepresidente 

della cooperativa “Fuoco”, Marco Buratti e Michela Orlandi

Il Parco della Pace sul monte Zugna
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